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CODICE ISTANZA: 2024_064_RER 

Area Territorio, Città, Paesaggio 
Comitato Interdirezionale 
urbapae@postacert.regione.emilia-romagna.it 

e p. c. Provincia di Piacenza 
Rappresentante unico provinciale in CUR 
provpc@cert.provincia.pc.it 

Area Valutazione impatto ambientale e 
autorizzazioni 
vipsa@postacert.regione.emilia-romagna.it 

Ente di gestione per i Parchi e la Biodiversità – 
Emilia occidentale  
protocollo@pec.parchiemiliaoccidentale.it 

Oggetto: Piano Territoriale di Area Vasta (PTAV) della Provincia di Piacenza  

Esito di Screening di incidenza. 

Con riferimento all’istanza di Valutazione di Incidenza Ambientale (VIncA) relativamente al Piano in 
oggetto, acquisita agli atti di questo Settore al prot. n. 0655897del 17/06/2024 si comunica che: 

Visti: 

- le Direttive comunitarie n. 2009/147/CE, che sostituisce la Direttiva 79/409/CEE “Uccelli - Conservazione 
degli uccelli selvatici”, e n. 92/43/CEE “Habitat - Conservazione degli habitat naturali e seminaturali e della 
flora e della fauna selvatiche” con le quali si prevede che, al fine di tutelare le specie animali e vegetali, 
nonché gli habitat, indicati negli Allegati I e II, gli Stati membri classifichino in particolare come SIC (Siti di 
Importanza Comunitaria), come ZSC (Zone Speciali di Conservazione) e come ZPS (Zone di Protezione 
Speciale) i territori più idonei al fine di costituire una rete ecologica europea, definita "Rete Natura 2000"; 

- il DPR 8 settembre 1997, n. 357 "Regolamento recante attuazione della Direttiva n. 92/43/CEE relativa 
alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali, nonché della flora e della fauna selvatiche", 
successivamente modificato dal DPR 12 marzo 2003, n. 120, con i quali, unitamente alla legge n. 157/92, 
si dà applicazione in Italia alle suddette direttive comunitarie; 
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- la Legge Regionale 14 aprile 2004, n. 7 “Disposizioni in materia ambientale” che al Capo I, artt. 1-9, 
definisce i ruoli dei diversi enti nell’ambito di applicazione della Direttiva comunitaria n. 92/43/CEE, nonché 
gli strumenti e le procedure per la gestione dei siti della rete Natura 2000; 

- la Legge Regionale 17 febbraio 2005, n. 6 "Disciplina della formazione e della gestione del sistema 
regionale delle Aree naturali protette e dei siti della Rete Natura 2000” e ss.mm.ii.; 

- la Legge Regionale 20 maggio 2021, n. 4 “Legge europea per il 2021” e ss.mm.ii.; 

Viste, inoltre, le Deliberazioni della Giunta regionale: 

- n. 1227 del 24/06/2024 “Misure generali e specifiche di conservazione dei siti Natura 2000”; 

- n. 1174/23 “Direttiva regionale sulla Valutazione di Incidenza Ambientale (VIncA) che sostituisce l’Allegato 
B) della propria deliberazione n. 1191/07 in materia di procedure di Vinca, nonché gli Allegati D) ed E) 
della propria deliberazione n. 79/18 in materia di attività prevalutate; 

Viste, altresì, le Determinazioni dirigenziali: 

- n. 14561/23 “Elenco delle Condizioni d’Obbligo e delle Indicazioni progettuali dei Piani, dei Programmi, 
dei Progetti, degli Interventi e delle Attività (P/P/P/I/A) soggetti alla procedura di Valutazione di incidenza 
ambientale”; 

- n. 14585/23 “Elenco delle tipologie dei Piani, dei Programmi, dei Progetti, degli Interventi e delle Attività 
(P/P/P/I/A) di modesta entità valutati come non incidenti negativamente sulle specie animali e vegetali e 
sugli habitat di interesse comunitario presenti nei siti della rete Natura 2000 dell’Emilia-Romagna e 
oggetto di pre-Valutazione di incidenza regionale”; 

Visti la documentazione pervenuta e la documentazione di Piano; 

Visti, inoltre, le Misure di conservazione specifiche e i Formulari Standard dei seguenti siti della Rete 
Natura 2000 interessati: ZSC/ZPS IT4010016 "Basso Trebbia", ZSC/ZPS IT4010018 "Fiume Po da Rio 
Boriacco a Bosco Ospizio", ZSC/ZPS IT4020003 "Torrente Stirone" e ZSC/ZPS IT4010008 Castell'Arquato, 
Lugagnano Val d’Arda; ZSC-ZPS IT4010002 Monte Menegosa, Monte Lama, Groppo di Gora; ZSC-ZPS 
IT4010003 Monte Nero, Monte Maggiorasca, La Ciapa Liscia; ZSC-ZPS IT4010004 Monte Capra, Monte Tre 
Abati, Monte Armelio, Sant’Agostino, Lago di Averaldi; ZSC-ZPS IT4010005 Pietra Parcellara e Pietra 
Perduca; ZSC-ZPS IT4010006 Meandri di San Salvatore; ZSC-ZPS IT4010007 Roccia Cinque Dita; ZSC-
ZPS IT4010011 Fiume Trebbia da Perino a Bobbio; ZSC-ZPS IT4010012 Val Boreca, Monte Lesima; ZSC-
ZPS IT4010013 “Monte Dego, Monte Veri, Monte Delle Tane”; ZSC-ZPS IT4010017 “Conoide del Nure e 
Bosco di Fornace Vecchia”; ZSC-ZPS IT4010019 “Rupi di Rocca D'Olgisio”; ZSC-ZPS IT4020008 “Monte 
Ragola, Lago Moo', Lago Bino”. 

Visto, infine, il parere dell’Ente di gestione per i Parchi e la Biodiversità – Emilia occidentale con cui 
viene espresso parere favorevole a condizione che i progetti esecutivi delle infrastrutture interferenti 
direttamente o indirettamente con i Siti di Rete Natura 2000 sopra richiamati siano sottoposti a valutazione 
incidenza; 

Si condivide la valutazione dell’Ente di gestione per i Parchi e la Biodiversità – Emilia occidentale di 
non congruità del collegamento tra A21 e (Rottofreno) e A1 (Guardamiglio), contenuto nel PSC vigente del 
Comune di Piacenza e nel Progetto Piacenza Territorio Snodo (MIT, 2009) con inserimento di un nuovo ponte 
sul Po costituente itinerario parallelo alla A1 da Le Mose (Piacenza) a Guardamiglio, ritenendolo 
potenzialmente in grado di determinare una incidenza negativa significativa su specie e habitat presenti nel 
sito Natura 2000 ZSC/ZPS IT4010018 "Fiume Po da Rio Boriacco a Bosco Ospizio" e che, quindi, dovrà 
essere sottoposto a specifica Valutazione di incidenza; 

Riteniamo opportuno, inoltre, rafforzare, con precise linee di indirizzo, la previsione di Piano con la 
quale le aree militari dismesse, aventi particolari requisiti, sono prioritariamente destinate al rafforzamento 
della rete ecologica e dei servizi ecosistemici territoriali, o a prefigurare l’ampliamento del Sistema Regionale 
delle Aree Protette e dei Siti della Rete Natura 2000;  
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Espletata la procedura di Screening di incidenza, dalla quale si evince che il Piano in oggetto non 
determina incidenza negativa significativa sui siti della Rete Natura 2000 interessati, con la presente si 
comunica l’esito positivo della Valutazione di incidenza. 

Cordiali saluti. 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE E DI AREA  
DR. GIANNI GREGORIO 

(DOCUMENTO FIRMATO DIGITALMENTE) 

Esito_2024_064_RER_PC.pdf 

Copia analogica a stampa tratta da documento informatico identificato dal numero di protocollo indicato sottoscritto con 
firma digitale predisposto e conservato presso l’Amministrazione in conformità al D.lgs. 82/2005 (CAD) e successive 
modificazioni 
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